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sibile, poichè il;mondo,. senza. cho noi,ne | c 
abbiamo. colpa, è così falto,:che va innanzi 
a furia di reciproca itelleranza e di vicen- 
devoli concessioni. ; Noì *ammeltiamo, anzi 
crediamo utile la lotta: dei partiti ‘entro 
confini delle istilazioni dello Stato, è que- 
sto è per noi l'unico modo di ottenere il 
bene sétiza rinunziare al meglio. 

Fra quelli, però,,, che;s'arrogano .il mo- 


— iii 


Il PROGRAMMA DELLA DEMOCRAZIA 


spo di fare le opportune ag- 
] libro che tratta della Fortuna 
le, Quanti. vocaboli in questi 
i tempi hanno mutato. più volto si- 
cato, sovratutto in Italia! Ma so Tin 
rsî sul valore delle parole è vera: 
mento il fondamento d'ogni ben ordinata 
liscussione, noi dobbiamo. mostrarci grati 
tutti coloro che s'adoperano ‘adrappia» 
difficoltà che un giòitiò “s‘inton- È, 
reraono necessariamente per compilato Ill init 


chi saranno disposti ‘a seguire il generale 
Garibaldi per-uesta ‘tia. <L'amtorità del 
Parlamento che JI generale Garibaldi ‘in- 
voca, essi, la respingono; “assi , vagliono 
inngere il p:oprio scapo.senz'ndugio, 
edliatamente, senta badaro alla scelta | 
dei mezzi. Ed è nifturale ché*noî, î quali 


vocabolario. 


il a 
Una delle parole che vediaino più spesso: in quosto scopi tà ‘S6lo*hot® vediimo il | pensino DO orvanti ad atcone atacrio.d1 | 
disteso n tormentate! sil letto tli Proèuste, | méglià, più itaneiié "1 bere the ‘ora ‘po Per dimostrare tale proposta fame vantaggiosa * 
Democrazia. N generale" 62-41 sediamo, abbiamo, gua, di: conservare e cu-. *orario io mi vaurd degli csempi. i 
2 are deciso a ‘ietter fine AlotHazto | sioginargelaamanto questaliimo: 0, di mom Ì che e Ratto Do ara la resort i 
i; è el 1518 segui la_ restaurazione, tn 
@ ed alle torturo della poveretti. Egli propdfbi| lasciarcelo strappare da insani e «violenti ! Prossia adottò quesio. temperamento per sbaraz- 
che una buona volta, tutti i gruppi. della»! tentattvi tonali | sarti dei molti ufficiali ed impiegali: accordi ax 
Di casa î PMI Abs — | questi-per ona sola volta una som 
ce aa italiana s'intendano suciòche:| Chea {fassittnii "i *ad'’esamtitare i | credo; ‘a tro annualità dell'ultimo stipendio, ed.j 
vogltono: & questo: vr lidevole desiderio? vari fanti giptiost a 
Mi EI osqpdito. tal#nto*] nel programma, traviamo che per. molti di {1 Me) de e ar 
1 i conviene li opto RA PRI RAMAS LALA MI Kar fina polti anni a "4 É 
n bia dip agio de Gen Sit Malo 1. proyxeduto.. Quando il | cessato governo delle Può Sicilie eri 
ribaldi pubblicata 20). Morimer‘aslett| corierale Garibaldi: diumanda l'abolizione | in sueludine di accordare a, coloro fra' 
i ccomanda pe la modaraziodli do 1 artiolo dillo Saiu dimmi |; LI MR gi gio 
orto). Forint È chi duol'essort tti arti ur iagi pui VIzÎ0 di quello Stato, cho rintnciassoro ‘alla pon- 
i nda della Me batt tb" ha "soi “iterpieto i Sine, una quota Gta coripamderto è div an 
2 ; uma della ;i i fa "darghissipuio p. non a jinai gHf0 Luogo | nualità dol: prest o soldo di eni..erano provvisti » del pre 
N Isoserebhie,puro | ncanvenignti, nò,vincolalaa, liberka | © attività di servirio E 
delermiosto il significato del x0cabolo] dello Stato; diventa» tolte che. fu. pro- | tute di quei smart. de esta co 
iene avremmo dinanzi a" neîan partito cons! clamafo iliprinoipia della;separaziono della | bi suo dal gavozzo italiano, ed at'orchè, 
sil intoro aim Gotto fieno 1 PIAN China allo tato! deci -1° “articolo dis i sddciicorpi cuori, Inona parto di 
ao 10 clio I Presentotob)id 4 | aio Sari rande Molto fini carattero di patriae, pcetsreno, nd ns tenne ponsiune, 
‘andi, «masse .e..nog ;alla ‘che devono 4 biennio del soldo per mna volta tanto. 


ra dizipho; "66ì “principi? 
cio lo socletà moro, Iî generale | 
Garibaldi, chio. domanda, la, soppressione 
dolle, Gorporazioni. (religiose; in., l'oma 
l'istrazionerebbligatoria e'lgica»nov ignora 


» fot: ‘mesi 
forto @Mespli uoniint avi 
errato ‘Garibaldi Mario 
voce, baribaldi., che vixe, 


stano dalle quotidiane doUo4 csttamerits'’etied4' pratha di questo Inegi hi È 
a mostra «4 ignoraro chi 14 solennemente promessa, ela stcorida già 


pifsenfata. fat, Parlagiento. Sarà questione 
unicamente, ntorpo (Mamezzi di effettuare 
quosto ’rifottine, 4 ‘quindeuverrà il giorno 
della discussione saromo' amého noi fedeli 
‘af tiassittià dihofî Finunziare al meglio, 
muli vblére lhmabiti tnt it bene. 

La diminizione delle spese, l'imposta 
unica progressiva, il suffragio universale, 
{utte»rifornte (ghe. il. generale Garibaldi 


sinti principati del sno: progtamità sono" 

ran tempo argomentò dî, discussione, 
he alcuni vennero osaminali. e. risolti in 
Parlamento, 6+ohe is: intorno ai. medesimi 4 
non Sè ancora post” d'accordo quella 
ivegli denomina* Pemoeruzia: "è pio pro- 
babile che.da sua autorità: /- pers ‘iuanio 
griundissima sui campi di battaglia, valga 
ail far tacere i dissidi 


Il generalo Garibaldi dico mollo ppporz,| propugna;mom kono questioni: che si pos 

pra tunamente che, senza rinunziare al.meglio;:f sano risolvere: per-iia: di assiomi e senza 
convimio innanzi tutto*rieercare ‘il'bene!*@ estimimare il pre ‘8/11 contro: La nostra 

” E wa principio cho accettiamo nigi pitfe*] opitiione' si ttt! ‘questi, punti è nota da 
è nu liamo ogui giorno respinfo col, | un. pezzo, € non basta ;eho,il generale Ga 


ribaldi, o il partito, ch'egli. ha: in animo di 
costituite; ‘proclamino . un! principio per 
farlo avoettàré ad octhi eliusî dal paese: 

Comtitjud' sia! ibi satettimo lieti d'aver 
da''farecon avversari che. discutessero 
tranqui 0---Ma-n0n 
osiamo sperare che, un simile partito sia 

ion 


la coloro che sarebbero chiamati, a 
‘© in pratica il nuovo programma 
socratien, Nom rinunziare al meglio, mai 

intianzi tutto il bene, significa 
into delle condizioni del paese così 
sterno come rispetto all'estero; signi 
compromettere i risultati, con tanta | 


la di AL Data 


Maddalena 46 


(e 


quest 
nè l'equità mò ta gimetizi 
| tarietito Tnogo di ‘pensione, qriesta nor può essére 

concessa € pagata dae volte: per la stesso titolo, 


nopolio «della democrazia in Italia, bonspos:| prim che.le finanza siano state rimborsate della 


di ‘ina indennità. per tin 
potrà però orridero tre anrivatità della ‘pensione. 


x generale Garibalili vorrebbe. fondero nel 


erogginolo 


SIONI DEGL' IMPIEGATI 


(Continvas. 1, N 223 e 224) 


Nell’interessò’ detto Stato io rejpito riccosearià 
condizione che d'altra. parte tion offende 
giacchè l'indennità 


‘omrwa, già. corrisposta. 
Coll'art. 4 si propone; di accordare Îa facolià 


af ministero, dello finanzo. di accetiare' da pen 


sionali sia civili cho militati la rinuncia alli pen- 


fine verso iI pagamentò; ‘#btiò date condizioni, 


sola volta che non 


Questa disposizione io la credo. nilo tanto sotto 4 


Mipofidid 0 gli tmolubfenit geo 
100 agi acli i gela 
che Ta somma rimanente 6:14 stipendio insieme 
riunili non: eceadanò la doma di.dite 2000. 
Solto tale.rapporto io considero eocassivamenta; 
Deunfica la-Jegga, 7 ut 

Ed. invero, paragonando la divnosizione conte 
pla, nel citato articglo con quelle. corrispandepti 
dello alice Jeggì, che. erano, in, Vigora_nbj vari 
Stati italiani, risulti. che questé bltme' o Gela. 
défano del tattò dal’ kodimehtà. della’ pensione 
afdro “cha venissero riatomtinnsi ih” servizio, 6 
stabilivamo ‘ni Hinite: molto bl dieotto dî: quello 
fissi dA |a lojago mosti 

lb non duhito che iv um angtimenio? di tanta 
importanza ngn vi riesirà .discaronthe wi.fapei. 
presente alcuni termini; di -confranto 
dalle diverse disposizioni emanale dai. cessati gi 
veral.in_ proposito, 

La legro sarda dol 1 muggio 1881 sulle per 

civdi, all'érticolo R determina | 

«Ari '$. Ogmigualvatta un finpiogato wbdenità 
di und‘pensione di ripono ‘a ‘eatito dello Stato. 


{ l'aspetto finsudiario quanto sotto quello degli el-:| «.non maggiore di-tire $00- venga ‘provvisto di -| 


- un impiego; il soldo, l'aggio o gli utillidal 
quale non eccedamo il montare della petisigpe 
riduzione, della 


CONTENTporANcamenter 
Americo ‘oppio ‘ boldo, ovvere: un spide tr 
n "prora. r np si 
impiegati, ed, inserxinati. dallo Sjata 
Pian Arco praline Ch pane 
esso pi An one cinica 0 
lè devono Siri gele "il godisnentò È 
« Pebsibné 0 gione! erarisilé ti ssdlò ‘prssoti 
« Meuperare in ‘seguito’ i) godinentà ‘medesimo’ 
«qualora dopo it muoto bervizio nolll'impiego sud«i 
(* dolte divenissero inabili. a 100nlindario. pè, ero: 


I della 
TSE 
edito ag ad n 
punt 
ho 1 d'odio 


+'Sbtib Lbotito”fe. cumidiliichi «td a’ sto 
com Sopridboldi, pensioni ud altri averi petti. 
esiani titolo conteduti è #dtto%taletvoglia deno- 

utzionis:la cui somba riîipita oltrepassi.i du- 
«cati 25/per mese (lire italiàno:106:25);y.dimo- 
« dochè realago;. conservati. per niele, diverse 
« spotanzo i; prodotti ducati 25, mensnali, » u, 


Dimosirato, (cogli. esempi che. Ja È pf) 
luglio, 1862, n, in. ognifronia n 

lare | ziont LA ag i 
0 chi SU fai è aviitinio Atfoiol: 


Taio sistema che procarava un evidente van 
taggio all'erario non venne abbandonato so non; 
quando la Corie dei, conti on credette di poler. 
più oltre contintare Ja sua approvazione a que- 
sto modo di compenso, allegando che esso non 


l'erario no conseguitebbe ti 
giacchè non pochi sarebbero 
d tind meschina provvigione affatto 
per campare la vita, preferirebbero 
una somma fissa. che Jero costitairebbe un pic- 
colo capitale con cui potrebbero esercitare un'in- 
dustria. 

E qui entriamo nel campo degli clfetti econo- 


in 


que 
sensibi 


Jato io. sostengo pure essere profi- 
i. 
Profcua, copi che, deridota di applicarsi al 
commercto cd fil' industria poichè gli porge il 
mezzo di costituirsi un piccolo capitale che gli è 
necessario; profitua al colono che, tornando dalle | 
file dell'esercito; potrà con un piccolo peealio re- | 
stiunîrsi senzà disagio ai lavori campostri giù di- 
susati da parecchi anni, © così dargli il mezzo. 
divalimentaro sè stesso la famiglia; con che no, 
cotsoguo ancho un beneficio all'agricoltura; van- | 
taggiosa infine. atutti coloro. che, o. per: bisogno, ‘ 
o per elezione, abbandonano il paesa natio per 
recarsi im estere contrade, 
lira legge a cui smporta di recare una ma: | 
dilicazione è quella del 19 luglio 1869, 1° 728, 
stri cumuli degli impieghi ‘© degli ‘assegni retri* 
buiti dallo Stato. 

Tri essa I depone ”all’articoto 10 

« Ognigualyolta un impiegato godento una pon 


« impiego can stipendio, cessa d'avero Ja; pen 
* sione ; mà sg poi di quovo esca di poslo, ri- 
« jrendé la' pensione suù' prima, ‘quando queta 
* #îd waggioro «di quella che, stttdo allo rogold 
decreto. gli totcherebbe mehé 
‘ comptiati gf ammi. del'‘nubvo'amo servizio; > 

Rispetto alla legislazione parmense riferirà an- 
cora. il csto' ideutico: degli articoli A. € BA 
estratti il primo dalla. leggo 3 loglio, 1882 .ed. il 
secondo dal regin-srcroto % genvaio 1843 

« Ninno può ricevore, dallo, Stato, 

nò più perisioni, nè pessione e 

« È permesso po ò agli uffiiali, pensionati il 
* camufo di una pensione militare con uno 6 più 
pendi civili porchè esso eimolo not sia mag: * 
x giore di liro nuove annue 600. 
sîa pur maggiore, ma lo stipendio 

stipendi ‘sin minore di lire 

il ponsionato potrà ritenero lanta 
"parto della pensione. fino al compimento di 
« dotto. cumulo, » 
L'articolo 11_ del motu] 
17, ifentico 


rio , pontificio del 
arlicolo 23, del 


« In tutt i casi, ‘eco. non avrà luogo giubila» 
« zione o pensione quando i dimissionari godano 
altro impîezo pubbliro o pensione eqni valente 


1 « dalla cassa del governo, » 


Nella Toscana i ‘sovrani decreti del 24 roveme 
bre 1819 e del 22 dicembre 1851 (articoli 22/e 
25) provvedevano mollo prerisàmento en talè og: 
gelto. 

In essi si preserive che 

« 1 ponsionati ritornando al sorvizio‘altivo non 
+ possono cumulare la pensino condo stipen= 
dio. Riposti bensì in nuova ‘ginbilaziove dovr] 
porsi in calcolo per liquidare, la nuova pen 
sione il tempo tanta del. primo quanto del.30-, 
conido servizio. » 

Le direttivo anstciafhe prevedevano ancor. più; 
minutamento questo caso. 

Esaminando lo direttive medesimo che 
| susseguenti si leggo prg 
| «Art. 39, (Direttive austriache). Non è lelto aî 
{ « quiescenti © pensionati di procacciarsi guada- 

* goo in servizio privato, ma' vi dovranno rinon= 

* fiare tosio che sono riammessi în impiego. ,, 


| rogge 


cho io vétteva; Tai ‘O1pito della sua singolarità; 
ma ella 1o'portà.d ‘edn tanta grazia da non 
lasciar luogo ‘l ridicolo. 11 suo' hel busto era! 
racchiuso ‘ir % kincco a corazza d' panno 


APPENDIGE 


ok — 


” 
LE ACRI A È scarlatto tanto-aderetite, da far suppbrre <he' 

LÀ GENDA DI DUNBLANE | avesserò bagnato ta sto. Si veileta ehe ion tra 
ellimico,. _ 1} scitelva di comparire a proprib vantaggio e cer- 


faté ‘Bliona' iinpressione: persino sopra 
»l til'hmile itidividuo parl "mio. Ella mi. venne! 
*} iricontro 'saltutandomi’ con somma ' geiitilezze; 
"Te dicendomi: Ù 
2" moltò ansabile, Carter; d'avdre 
cdinpiskiché dell’ nostra Sblitidine, e''tsserti 
velluto S'dlviderla!' Le sétfimane pissano'senzii! 
vederò ‘antimo Viva, fo questo castello miste: 
ricso e fhelatconito) dove, 'éomrò 1'ho' detto 
o volte hè Ryilmentè ‘pira del 

shdbò ella ‘inîa ‘propia ‘voce! 
ILS Sarebibl 'bline <He Lid Avvartissi più' spess 
= rispose di mezbli voeb 0'$posd; mentire: 
maya a ridérà,' dicendomi : Li 


(DALL'INGLESE) 


1;AMILPON ALDI: 


a prima impressione Ph firodiucàva 
eli veltota” prr' Lapillo” Pelth Ma 
Didone, era di 'amenibale i lei bea 
Viti «fi «thtura, bràma, édn dbelii ViVScl 5 deb 
brillanti, ché mostrava volotitieti Filenào "pi 


petti neri cotti sciolti ‘stila tests | cor 

sti volfiî però non’sidi che tim ‘paio di'l © quell gli Spett. 

i feci; atl'sothi tencta- sul" apid 'uta. specie | Spero! che fifa attinzighe, Siphoi 
Hregelartta/ta: Jul, che a quei tempi n°619 ‘affibifito TO | Chartist Sono tatti” delle più ‘abtiche fami 


‘edf'Wariti comandavano un reggi- | glie, perthè ‘ui'stattb'della pit ‘stenta societ 
ja pros jale. Essendo il | ed ella pure si troverà onorata della loro vi- 
in testa di quella specie | sita. 


adi 


Sullo stesso tuono fisposi, che 1 ‘forava 
assolutamente iidegrio' di lanto ‘onofé; ma 
che se venisserò, cercherti d’accoglietli ‘008 
dovuti complimeni sis 
Comi il pappagallo — estlanitla*sigrora 
ridendo. Esso ed il mio cagnolino” spagutoli 
dormono nelle mix trimera'; ‘etl’alle +oMt6 Mel 
Dél'imiezzo della notte! I"ibbAMo grid: «Fac 
vofista, enti prenda ‘ima ‘sedia’ 19 CH9° chie 
snî Svbfiia ‘spaventandomi’ oltremiode l'siuo'ar 
persere i senti! sh ostia 
MldPA disse (ualenio GoShleli Get tz 
dtibid' che 1a’ sua‘ signigra! strisi "i 
pérdere, è “poi, rat (LSLI 

"Riad LC ripete ‘lla fidenido, SL® DRS 
vero le i liviezzi ‘all ‘societ “dei Biruti' 
qualtifique sbtta, quando fon te n'è alcan'ale 
ti ‘dalla Spittina alla serd. ù 
“Pili ‘ambiti dovévatio. essere’ conuimijja" di 
1610, Per passavo sitio tito che 
ita irb@ra' per parte Unitario 
Fovava disturbato, e'm elle! 
'Wdiotto 19 'rista deve nenti 
nora tosto «compari. Vidi the; sn È 
Sihpito, doveva esbefb pazba,” per BBAfl' dice 
citare a fo unture tn temperamento 
| così irritabile come quello di suo marito. Du- 


rante Î1 prinzo Hibh ‘fece ch! parlare eriderà' 
sqhzà ch'egli iffisse quasi te labrd, memi 


vito. 
citi petisaro! d'aver’ dim 
sito, venendo i Abértéeri 

Vi'pete al 
più “tistdritiite 


pioposito, poichè mi dissò) gar 
miotté è x 


Iefizio né alle mie bstttzioni Chris Sa 
roprio contento, che siste inufg ‘gi, ma 
proc quieto che lla nirifi 
scnlo "sl iti orientato, che pet iL tg; 
mento. nifsembra di perdere la testa, per DIP" 
"Aff Christ | doti St pgrttagiimia. 19. di 
ad ad STO 


gs a 
îi Gato dimm gingzione e 
irfmenti” i Camera in cui ppi, trovava sar 
stata capite d'evocare alcuni Rat ‘spiriti 
di cui la signora, aveva parlato, scherzando, 
per dare fastidio al suo sposo. Come le altre 


logge 14 aprilo, 1864, n. 1791. 


il reg 


13° | con cui aveva, servito. sua 


di vestringaria ‘nei sto)’ elett; +70 
A Aa w0po. vennero. pratigale riforinè aghi arti- 


articoli e freimnoe Ja, dis; O 

Coll’ari, $ nuovamenle redatto n Progetio vie- 
tisi «il emmialo' di una petisione ‘a arico dello3 
Stato con ‘ino stipendio bt‘ b6seigno ‘ttbesso adP 
un implego stabile ehe bia- retrffruito da una ami? 
ministrazione ‘erariale; provinciale 0 \omutales0iz 

Como .vedosi» agevolmente | questa disposizione? 
ocsupa. il luogo delliart;.10 -dellanleggo attosde eri 
con essa, ebbesi invzpira. di coordinarne gli alfatti 
con quelli poriati dal modificato ari 34. delle, 


‘ionde, @ jiustificazione del'Amovo arl''8' che, 
si' propone'alla legge soì cumali, valgono le Wikssé1 
considerazioni di ordine finanziario ed aititnini!! 
straliva ‘dhe si vannéro svolgendo mell’oetasionieì 
che.fu tenuto discorso del citato ‘art. $i. nda 

Nel muovo: articolo ‘9. da sostituirsi x: quelli 
della Jegge sono enumerati. glisessegni. di diveraa: 
specie, che, vanna eccattuati. dal disposto.del pre, 
cedente; art, $ ed ai medegimi stanno a, capo;l@, 

riseguite per fefile, riportata in servicg 
erano rese nel terzo capo- 
lo 10 6he si propone di soppri» 


ford 
mi 


mere. 
L'art 10 del progettò. è Idertico a quelle 


rate vp, vent 
dere la 
isbn 


moi 
dello 
andi 
indi 


1 


rx 5 
fi apeio 1866, n. 1781, salle peasini ci- 


leggo 
Vilin Giù risulta ad avidenza, dal, fallo che, partrs 


mi 


iÙ, Faceva bel tempo, 
zipné îl mio ospite di miglior, 
propfdente, forse per l'assenz 
gnora a quel. poglo. sti 
spelto ripugnanie, coi, capelli, rossi 
Fretta simi , venne a Îl cioccolata, 
della signora . glielo port di sopra. La rst 
di questo, brutto, campione ‘del Lr 
fece una cattiva impressione, ed ho sapnlapoi, 
: i i per, organ al 
ch'era stata imposta, quasi, per, CO 
(1.13 


snora, da lord Dunblane, per, la grande fedel 
% ceri sulle 
terre ell'era, mata, .;, 1. 

Dopo la colazione». il signore del, 
mi condusse a visiierno tutte le, parti, 
tandomene la.storia e mostrandomi sii 
Jéto in cui. avev la 
e l'albero, ch'era pialo, pianiato, 


nanchè tà 
co lidi Bone. - 
burn. Si estasiava, parlando delle glorie del 
suo casato con maggiore animazione che io 


ri vigenti presso i | dini, io causo di [che quindo h trivella oltrepassa la terra © | tra troppo recente del Vesuvio. Ma chi co- | militare per approfittare di questo favore 
Lene golpe gr el rien fee fiopl arriva alla tocbe, appena. eirato il darro ai.| manda al fuoco, chi all'acqua, quando questi | i signori E. Gautinr, colonnello federate Ir 
sifone 0 foro sotterraneo fato dalle talpe o dai | sente un forte gorgogliare dal fondo dellà buca | elementi sono maneggiati dalla natura uti ] Cocatrix, Juogotemente«colona: 10, 
timo_o sererisimo esame, non potò ferti Alla | topi di campagna, e nericorda il ficile modo | e sovr' essa un forte odore di gaz idrogeno | momenti del suo furore? capitano” (dello stuto-maggior 
RA e gi ERIGE: To casedaii | i riparare, imperocche tali guasti si rilevano | delle paludi, come d'uova farcito il quale Prof. Giov. Mono. | sariato). 
b % | dai vigilanti custodi assai prima che ta piena | si trovava là dentro serrato e compresso. 
SO ce ee gi ape alisoncelntos quela, col reo mode: | Callisia;à generata dalla lenta dopo: 
"TU Modibeazioni,froto dgli std diliganti | Fato aleamento di pochi certimetr l'ora | sizione dello materie vegetali; accelerata dl | NOTIZIE ESTERE 
‘® coscienziosi stati compiti da persone versate sviluppa il sifone dapprima con debole getto; | peso del: terreno alluvionato, il quale, com- sg 
tale muiérià, formano l'oggetto dello schema di | e Jascia tempo ai provvedimenti ; rade voltà | primendo la torba, Je scema l'acqua è la ri- : 
= ;gge cho ho l'onore di sottoporre alla vostra ap- {tal guasto è fatale, se esso non ha luogo notte; { duce a banco sempre più sottile, finchè la | Io una corrispondenza da Trouville ad un | stio da macello, 
* provazione. tempo. Ma di tali fontanelle messun indizio | compressione si equilibra coll essienz dell | giornale parigino, troviamo Ja seguente fi- |“ ‘otiamo del Tiner.i 
ebbero le guardie ; esse assicuravano anzi sul | materia fibrosa e dei gas in essa sviluppati. | sposta data dal sig. Thiers a qualcuno che n 


© Simona, 
sl commis 


La Potrie di Ginevra ha di Sehwite che 
compratori italiani e francesi sì disputano nei 
villaggi di quei dintorni l'uwuisto del be 
stiamo. | prezzi offerti sono devnti che 
si spiega l'enorme rialeo del vezzo delle by 


nti telegrammi 


4 o Parigi, 8. — L'incariesto d'affari giap 
î buono stato dell'argine, quando ad un tratto, | Se per avventura moi aumentiamo la pressione | gli parliva del convegno dei tre imperatori : Picco dali 
PROBABILE CAUSA DELLA ROTTA DEL PO | appia di questo, scoppiò un violento sgorgo | per di sopra, necessariamente cresce per di | In politica come in amore, avrebbe egli gii vtiriteg a 


) oÌ, dove uttenderà: l'ambasciatore giap- 
« detto, il numero 3 è meno pericoloso che | ponese. L' incaricato d'affisi è autorizt ni 


« il numero 2. Se il colloquio ‘avvenisse trà | informare l'ambise verno Tren 
« l'imperatore di Germapia € l' imperatore un’accoslierza favors 
| « d'Austrin, non si sa cifîche potrebbe nc- | rappresentanti 


- pi 77 di si | d'acqua che slanciò all'altezza dell'arginestesso | sotto la creazione della elasticità della torba 
SR I] salice estrae Dio cile glo: | DOUE qeti trnno, o apre 
nato lo dicerie sulle cause della rotta del Po, | Vera adunque sotto il suolo una forza accu- { namento, qualche parete da sfondare; non 
Chi accusa cattivo disegno e difettosa costru- | mulata che potè scattare con tanta forza come | potendo esse vincere la superiore, da cui è 
zione dell’argine. "Troppo ripida scarpa 6 terra | !0 scoppio d'una mina, sconquassare l'argine | esercitata la pressione, nè la inferiore che 


Î ; 5 i cere tpo È | « cadere, ma lo crar è una garanzia della | Joro soggiorno toni pulito 
nom bas battute; (chi lamenta i tagli. fatti | ed apriro le cateratte al precipizio di un di- {serve di letto al banco stesso, devono per nb: | ‘ pace d'Europa. » de 
ore met, el tazione spa | io. È Srila io di ia priva di fondamento" la notizia che ille Pila, 8. — La purtenza del se 
terreno mobile che cedette sotto il peso della | . Questo genere di roila pare che ancora non | stenza sia minore della loro potenza. Così av- 


| conte d’Arnim dovesse partire per Trouville | San Sebastiano fu l'occasione si una grande 
in causa di muovi negoziati franco-prussiani. | ovazione. Il re col-seguito «'.mbarcò ieri mat- 
lancia Cannorieri, e si recò a 


na so co- | sia stato dagli idraulici considerato, perchè | viene quando si apre la coltivazione di tor- 
pr pt darei forse nessuno ebbe occasione di osservarlo e | biero più elevate nel centro che nelle gronde VIGNA srengivo Msi da 
di irovare il capro emissario, la' vittima o- | sarebbe dla chinmarsi rotta per eruzione. La | periferinli, come în alcuni luoghi delle nostre | Messapgr de Testonae flana: Cbiszio 05 Pstoaelibordo della fregiia, coraziala.Victorie, sd alle 
spidtotia al mostro che ingoiò la fortuna |citota relazione della Perseveranza ci mette sn | Alpi ed in moltissimi del Nord d' Euro; meat sd Ponza e Cabla de n IR e alal 
d'an'intera provincia, Ma secondo che por |} via per congettararne la ragione. Imper- | d'America, dove la massa torbosa, ve ee Ap peri areale o e Sue Lia 
orsi modi ampiamente risulta, non può | Cicch ivi si dice che l’argine sia stato al- | assume la forma di una colossale mezza sex cilea di Pa e, congi o die ot 
incolpersene la scarpa dell'argine ‘nè l'esecu- | z2t0 sopra un suolo torbolo, quello che in {e si alza, nel colmo della calotta, fino dell'Unità. Cattolica? 


È i EV 10 agosto, aj | sbordo in un'altra cammonicra, ed accompi- 
zione, perchè il terrapieno non franò per di- | Toscana © nel Ferrarese chiamano cuera: ma i mei sopra il suolo circosane alla | _ Un dispucio da Versailles, 40 agosto, i | ERO dI peri eni din fa one | 
fetto d'appoggio nà fa scomposto per alcuna | Poi accenna al sospetto, affatto erroneo, che | torbiera. Quando vi si apre il fosso di seoto ! gioruali parigini, re x pure uccalcale, si fete l'ingresso ‘a Bilbao: lì 
infiltrazione attraverso il suo corpo: esso | quel terreno abbia lasciato spazi all'infiltra- | a partire dalla bassa campagna, x;li sccude | « II sig. Vittore Lefrane è tornato questa 


tempo era cattivo, ma il re notrò nella città 


sommerso quasi per tulta la sua altezza dalla | zione © che abbia ceduto sotto il peso della 
parte del fiume resistette © sostenne la piena | terra alzata în argine. Oltre che già si sa che 
senza sffancamenti, nemmeno si abbassò a [il terreno e l’argine non cedettero. punto 
dar varco all'inondazione per cedimento di | Sotto il proprio peso, è da notarsi che se qud 


tattavolta che, giunta la vanga a togliere l’ul- | manie da Trouville. in. carrozza aperta, nonostante ‘tati. di 
tm zolla che manienevo l'equilibrio fra Ja | ‘li sig. de Gouta-Biron, che era in come | siogea, e venne accolto con SMMBRANIA 20° 
massa superiore e il sottoposto bacino d'acqua } gedo dalla fine di giugno, è ritornato dalle "E di Gi nat ELI 

ia) falle | plausi. Si erano fstti grandi preparativi per 
€ melma, allora per la pressione centrale | acque di Schwalbach per ricevere le ultime 


; i x si il suo ricevimento, « ta sua ;cvsenzi'al 
terreno aggallato, sopra il quale si vuole che | materiale così accumulato potuto com- | della torba e dell’acqua ch'essa tiene in sè | istruzioni del sig. Thiers prima di far ritorno | sorità immenso entesissmo, 
fosse costrutto, mentre la piena si manto- re quel banco cuoroso, questo da sol- | sollevata, scoppia mil fosso uno 50:50 îm- al suo posto. Il sig. lo Goutant è ripartito | “€ Contintimopeli, "Q. — È 

* nea qualche decimetro sotto îl ciglio dell'ar- sarelibe divenuto compatto e agrebb: tanto | pruvviso © viol‘nto che può buttare a terra | ieri per Trouville. ‘ o iz e e 
gine, così che non occorse opera di sopras- | meglio impedito il passo alle filtrazioni, e più | e sulfocare lo scavatore, © fu già. pres «ll conte d’Ilarcourt è arrivato ieri a Pa- 


dee DET a ao 
Leggiamo, nel Journal officiel: alto: scopi danno 
«HI trasporto Ja Garonne, avendo a bordo!" «BarBirîe Prevede tts 

SRO deportati, ha lasciato la rada. dell’isola '}.sestentt 

d'Aix il agosto, diretto alla Nuova Caledonia"; <p-Pygg, 10, — sk 

È il terzo convoglio che parte per quell&d@" £poyd; 1 

stinazione. » 


soglio, ossin di pigliar terra dol ciglio verso | #Bcora ad una grossa colonna d’acqua tutta | vendutta di spiriti o mosti ivi dannosi. 
la campagna per alzarlo sul colmo. A tl ri- { riunita a sfogarsi in un punto solo. È memorabile di torb: 

guardo conviene ritenere che il lento e gra-j Oad'io son d'avviso che certamente tà | avvenuta il 25 giug Dial 
dòaio crescere della piena permette che da | SOtto vi sia il banco torboso, ‘sebbene dal vuoto ; torbiera emersa di Tullemoore, sui Baltico 
una stazione all'altra dille guardie del Po, { fatto per cavaro la materia dell'argine non se | il Lesquereux dice che qullo szorzo si a 
per es., da Pavia a Mantova © quincia Pon: | N° avesse indizio, © che di tà debba rîgi- ! nunciò con uno scoppio come i arse 
telagoscuro si posse avvisare dall'alzata supe- | MArsi la rolta, non sì possa far corico al | Ja materia scorso giù come un'inondazione di 
riore quello che avverrà più basso: ond'è { alcuno dello avervi costrutto sopra l’argint- ' sessanta piedi! : 

che può provvedersi in. tempo sl soprassoglio | ‘Ufa, sebbene ciò adesso potrebbe essere im- | Qualche cosa di simile pare cho indicasso 
mercà del telegrafo pel quale soccorso si fs ‘ Portuno provvedimento. Anzi tutto, il prelo- | Ja ‘esplosione » del fontineccio che sraditò © 


‘020 da Vienna al P 
f?: L'arciduca Gugli limo. ri w 

disfattissimo dell'scco 
È smentita la notizia £he il duca di Char= troburgo. Du 
tres fosse giunto a Francoforte, Jl duca ror | vetino rico! 


te il suo sogziorno voll. egli 
ato di attenzioni, ii-il cong 


hi Par Da lasciato il 19° Begg® dei (caccizfori, d'Africa. fa cordialissimo. Aleuai personaggi russi ri- 
s all'u- | dato idraulico lombardo ammette che sì pos- | slunciò cosi alto il salice + sconquassò l'ar- Tali faina Alcuni 3 vegi ru 
on i sue Pope “ontropohi clio Prpedbii ini sopra fondo cnoroso, sem- | ginatura. A tuti è moto con qual forza il le- "è nella di Costantirin Ù Peso e DEL matri. — 
Alle e attraverso il corpo dell 4 pre che esso sia coperto da un generoso al- | gno che assorb: l'umidità srriva a spezzare ! Un dispaccio telegrafico da Liune anmiozia © € Berline —. Il cortev dei zianistici 
A zioni attraverso il' corpo dell’ar- 


a di Tasen on 
Ì monumento di 
Je vie ornato 1sfestr d gre- 


luvionato, che farebbe uffizio di materazzo 


di corchio di ferro 6 a spaccare un macigno ;__! sentenza pronanc'atà hl tribale «di poi 
per distribuire la pressione dell’argine stesso ‘conseguentemente la massi legnosa di quel rezion lo nell'altre villa via Oroelér. 
sopra una larga base. E però così quando pur ‘ banco, già compressa © spremuta dal diutuno —Dei 24 accusati, dieci gono condimpati; La isp rana 
si fosse sospettato della, cuora, pl'ingegneri | carico dell'olluvione, dovette, dopo la cavata | principale condanna colpisce 'istitutore Bou- RI Rea OO ne e pericere: 
i non avrebbero; deviato dall motnta (GUlArI, | Vene fecra ine, risentire l'antico | vard di due mesi di ‘prigione e cinquanta. presi gli cor, Scene parto del corteo, 
{ perché il coperchio alluvionale, il materazzo | suo elemento in cui nacque © avidamente as- | lire di multa; gii altri condommati avraniio a fra i quali deputazioni dall'IsshitUre», Ame: 
iremo, doveva essere assai grosso, gi sorbire l'umidità, anzi l'acqua ravvicinati ; Subì prigione. Uno di rici sti d tuiti gli Si 
quel ‘banco non fa raggiunto o sentito al fondo + per Jo assottiglisto coperchio. La torba, essi pagherà cento lire: di molta. rechi, come pure ‘una: dei arimi dieci;sco- 
dello starrò, nè indiziò nè diede mai l'argine | stanza spongiosa, immensamente bibula © 


NI donrnal do Delfort ‘asiiuincia chè i lavori (Ti di Valm di Kanigabersa. fesso alemo-.— RE 
Stesso con verun cedimento. Sopra un fondo ‘ tibonda per sua natura, jotè inforcirsi e sa- ' di riparazione intrapresi al:.forte (di Perches PUMMento si truvavano il ministso dell'interno, 
; così bene condizionato ci avrebbe potuto pen- | tararsi. acqua e crescere Ja sua reazion 


gisiratura, i dopiftai de città 
dai prussiani sono già, molto avanzati, Benchè ; ‘a!t.la magisratura i doplaci dll Rote 
sore a socorso di rele (illazioni d's- conto îl coprclio; l'acqua sorio, &s- sin riebto l'inreso, si ud, dall'esterno, © PPOMDE, inolt i consie. i tp so 
saggio? In ben altro più importanti costru- ‘ sendo incompressibile, si fece pusto a diuno farsi un'idea della nytura di quei lavori. Ii plan 
zioni ci già avvenne contro ogni umana dei pos interni , i quali, coste.ili a Fantic | 13 Girone di Dordeaux rifece che altro spa 239 
visione che il peso della materia chiursi in più piccole celle, reagivano a doro intimo Kerst trnneun di 
fallace. natura del terreno coperto da soda | volta, è d'a 


giorno passarono alla parata d'esécuzione, sulla | con un evviva all'i 
cordo colla insssa torbosa cere >, i C a 

piazza d'armi, tre giovani condannati dal Con- tolto entasi 

alluvione, come nella pettata di terrapieni per | vano sfozo alli comune sempre « ten? * to enta 


siglio di guerra della 44.0 divisione militare, 


gine ripugna la natura stessa del terreno, il 
quale è ben conveniente ad arginature per se 
stesso, © non abbisognava che. nella costru: 
zione dell’ argine si ricorresso al sistema di 
fombalura che si eseguisce, scavando un fosso 
in mezzo alla traccia dell'argine è riempien- 
dolo poscia di terra ben battuta prima d'a 
zarvi sopra il terrapieno. 

tagli fatti nell'argino vecchio erano op- 
portuni e’ dettati dalle norme ordinarie per 
far.riempiere dall'alluvione, di man mano che 
fesse entrata, il vuoto della cassa fatta per 
strarre la materia dell' argine nuovo, e così 
ririforzare la base 1 modo di golena; ma quei 
tagli erano poi indispensabili per la stessa ra- 
gionè che aveva consigliato ila costruzione 
dél''argine nuovo, imperocchè il vecchio mi- 


ti top 


venne a 


A E ferrovie, nella fondazione di ponti e di alri gione, ma sfogo mon potevano esercitare che So, guerra della {é.a divisione militare, | dato dol miniatro dellintr 
a gi ebete, orrendi sto in frldo, inizi edifi. Forse Ja atea torre dî Pit dula parle donde Ta pression oss stata mic * pi P ipa in ' che copriva il monumenti 
craia eosoggialo direttamente dal fiome. Se i. non cominciò la sta peni vamdo pure. Calolundo la distibugiono di qsta *"ADO di quer a rima; | tto con fragorose sicu 
Que fianchi non erano fatti, la piena, carican- ; marmi aggiunti.ni marmi. feceru. preval pressione, troveremo clie l'irgine tel suo sO! _s; chiamano Sîmson, Contores e Baglon i f mrnso folla. Dop: il rio 
dosi tutta addosso al'argine vecchio già fiacco, ;) peso dell'edificio alla resistenza del stolo  tosuolo alluvionile si elziva sImeno a di ono Samson, Gontares e Bayio. sala del concerto, win 


Immedi 


senza scarpa e smottante, lo avrebbe sempre 
profondamente scalzalo quanto più alta si 


nto dopo la' parato, i condan- | gramma di 
pi 
fosso elevata; © quindi poi in un tratto, ab- 


rinchiusi at forte d'Ha. 
a folla di curiosi 


olicitazioni all'imporatorme,ttanto 

Vi era | o‘musica posero tine ulla esrimori»: PMtine 
non’ venne menvammente (usbato, 

stra ha condannato alla brr 

ua recinto. fortificato il no- | \ Corrispondenza parcicolare dell'Oviwgr 

pretiriò di Dergaret stola‘) Pang 


alluvionale“ soprapposto sd un legziero strato metri sopra il lunco trbuso, premendo coi 
torboso, come si può argomentire della na- su questo con un peso non minore di qui 
mai tura generale di' quei sedimenti e da sleune  diciila chilogrammi per ogni metro quadrato: x 
battuto l'argini, si sarebbe riversata rovinosa. sit aconcisture che pur si discernono sui fra î due argini, siccome risuita che l'acqua, !# 
giù nel basso fondo, fra i due argini, e come | muri del Duomo. Se } cadeva, l'archu- 
terribile artiglieria, a@hbbe nel primo impéto.’ tetto sarebb 

battuto în breccia l’ argine nuovo , menando 


ulrd & quasi ollo metri sopra il fu 
lato messo alla gogna, ma quella fiume, © ritenuto clie lo sterzo abbina lisi 


-Vensanitas, Au agdsto. — L'E: 


0 massa marmorea, quand'ebbe compresso fino sott» di sè ancora due metri di alluvione so. 5 one; 1. * ‘sposizione del (Patuzzo dell'Ludastria- è ‘stata 
Reg oo bor: trionfo sorriso all'ultimo, grado a sè possibile la sottoposta _pra la (rbi, svremo quivi, fe equi, ora $ _Î) Monitor Relge annunzio che l'e bn fin: SRosizione del Pal Aa, Lomiguia it 6 
® peggio, sulla bassa campagna. La catastrofe.‘ torba, o l'ebbe schizzata fuori di sotto all di 


e alluvione ‘nti 
gurebibe forse tandata di alcono ure, ma la propria mole, cessò di pendere @ porse cer- | più tonnellate 


molte sopraveniente l'avrebbe reea più Spaven- tezza all'architetto di poterla continun Per contrario, fuori dell'argine, v 
devole a «terminatrice. Chî allora mon aveelibe | furne inveco per bizzarro gioco della fortuna, | pagna ancora libera dell’acqua ‘© & 
gridato all'imprudenzo, allé supina imperizia. una meraviglia del mondo. E però la scienza | non vi poteva essere la metà di 
di chi non provvide ini teffipo a tagltar l'ar- potrebb: con sione. Un così forte squilibrio di r 
gine vecchio perchè lentamente. s'invasasse 


ion di dodici ‘o _mAIò il decreto che convoca pel'2 settembre! cono ancora lerminali. siti vito ci intina 
metro quadrato, i nuovi Consigli comunali del regno; ‘parecohie' gallerie noglfono piedi per ora 
0 la cam». Log nel Journal derSentue doll’4 1: .-l ‘che d'operai. Ksea mon pare cedtinilara me- 

s Il ministero della guorra el legno d'l°.; ritare il titolo d'mniversale, che ha voluto a 

tilîa ha accolto, fvorevolmente la domando ; sumere. 
d 1 Consi 


La Itussio vi è np 
iglio federale pe ottenere l’autoriz- | vetrina di un 


cesentita dela 
eltaio di Varsavia, Vi 


ù oculata e guardinga non 
dinnore Ia disposizione di qui 


‘4 p ila arginaturi | doveva necessariamente richismare ili Jà lo zazione per alcuni ufficia i dello stato=tiiizzione | degli utensili ci legno ing e fibbri- 

l'acqua a fare il suo impostume senza offen- | perchè la rotti noa avvenne per. cdi sfogo delia grand» tensione sotterranea, del- di assistere alle grandi! manovra che devono !'cîti da contadini darsi, nin finoro e desti 

dere il novello? 1 tagli adunque, più che del suolo, ma porrebb er lira potentissima | l'acqua compressa © spinta della torba ‘e dai farsi ‘alla ‘fine-del meso:d'agoeto stra cArema=o ‘si può dire che ridnconsi gli opeett ti 

danno, apportarono beneficio; ed altrimenti | cagion gas fino a sfonlare di sotto în sue produrre  Buffalora sulle ilue rive, del Ticino, dall'esuro. 7. Ùi 

bisogna derivare la vera cagione del disastro. Chiunque abbia pratica dla esplorazioni di l'improvvisa e improvidibile catastrofe che tutti comando del principe Umberto di Savo; Non esiste | neora ale Una invite 
ll maestro. dell'idraulica Muviale, Lombar- letti torbosi coperti d'alluvione 


avrà osservato lamen io, più estesa © d.vastatrice che l'al- ufficiali svizzeri designiali itaf dipartimbto | tora coscionziiso vi fr [ 


_—————————————€——€_ 


—_ rr in ei 


avessi inai ossersato ; quando, ad'un tratto ! della camera segreto mi mi 


Ì contare tulle | disgustosa, che iv lasciai la tavola. PI i | milord. — Non v'h i lingua; capise»? Alt al! Drcchè è ci me 
offnscandosi, disse le finestre e poi passando in tutti i corridsi, i nel vestibolo, e gli dissi : LL milord è stato shitusto ‘a ron tr 

—_ E pensare che tutto ciò deve passore ad {nelle torricelle è aprendo quante porte potvir inirà tutto ciò? nifestando tale sentimento. nessuno che Ì» contraddica Su n 
un'altra linea — in mani che si sono avri- ‘ verificai il loro numero ad'interno. Coll " paura a penearci — ris;os'ogli — L'rchè esso sono meno fran suoi servì, i suoi anici, eil Ù 
lito nel commercio (ciò che sarebbe stato în- { stenza di un, servo che conosceva tutt i sembra che lord Dunblmne perda ; rispos'ella ridendo. — Tutte le. do Carter, ci scon I, fessuaa pl 
civile per me, se in quel momento si .fossc | stanze, venni a tre 


te che ilgonto corsispuri? | ogni ritegno. Se continui così, che dive 


6 È A { rarono il: piccolo. caporale nel loru cuor oppo Invece io sempre 

i con chi stava parlando); pensîre che j deva ; conchiudendo dopo 4 ore jegli? divertimento 180 veiusse 1a, conquisticci!,Sa- quello che mi passa pel 

dalla gente che ha appena una goccia dell’an- | gazioni, che questo areteso mistero — La sua Une sirà in un manicomio — | rebbe più piacevole d'essore sudliti d'un gra mi odia, ma ha panra di 0 
tico sangue, e matrimonio | fola, Jo era in una età 12 cni l'uom 


disse Pilson sottovece. ‘eroe, 


che d'un re vecchio 


pazzo, il quale .. | ica, pensai, ] dra 


© generazioni coi nomi più plebei — 


s) 6 = dosì troppo della propria. abilità è sovsetto a 
debba ereditare tali grahdezze, pelle 'quili! commettere dei felsi sip, 


Milord si rinchiuse, pel restante del pone — Zito! tacete, madoma! — &ridò Duse | per la vita! Tanto l'uno che può svi 

; riggio, nel suo studio. Poco dopo la signora, | blane, pesindo sulla tavola i pugni con fanta { vero altri quirant' anni. Ghe avvensro! An- 

non ha né sentimento, né orgoglio, per Di Milady Dunblano apparte all gxconta co- | nel suo equipaggio da tiro a Foa, por ira da Lagialari le ta — Qui allora, prima "dip pec la note 
è bastanto da straziare îl cuore { lazione ed allora accaide un ucilleti, ce mi } anne sulto, braccia da un vetersnazio a qualcho ( non si parla così. Sa volele cosaseltre ge ella gli scogiiò un altro. leo Siad, Si 
E ga questo tuono. proseguivi “imprediio dispiacque. Suo marito detestuv: _il cagno- | miglio di distnazo ola, quel giorno ella | litti di lea macstà andate in cucina; { era parlato d'un ragazzo chie, cadendo da una 
gi aio destino di dol sere vili; GT ala vl ino apagnoolo dela signor cf ivava flo 4 { ricomparse più spirlora ehe J00i Eoerent pose con. un’altra risata, Sembrava ! pianta, s'era rotta und ‘eni "La sienort 
stella della sua Capo. Tivazo io'‘gli fa | ordini più jscveri. perché. pimpmesso. scopri: * aell'igtento li contraciate sempre più suv ma- | proprio che si, diverfisse a provocarlo, ciò che | colse l'occasione per dire: + Ce orribile 
ceva osservare che ori nncora giovane, sano | nell'appartamento di }ei. Qualche | rio. Mi ricordo che .la conversazione saggi: | non cra dblicila comoscondo 4 subi punti de- | fastidio sono i rogazzi?. Grazis al Cielo, non 

. e che non doveva perdere Così resto Îa sne- | scita per isbagito npertà, permisi i = f 


e Tava;sopra. un. soggetto. che allora: occupava 
Fibra. Egli scubteva il'copo, ‘ripetendomi 1 | vegire nella gala, doyo albiamio. correva ine | mola Cat masi eu got 1 


futile, c dentoranido ‘d'essere. condan-. È torno alla tavola, finché milord con voce îm- È ita che. tl (stan cous 
dito dalla (atalità, e malelicendo l'ora'in cui ! petuosa gridò” = ee IT pn 


cati La sera stessi giuocauilo con li alle | ho monelli che 
arto, trovai modo di chiederle perchè azisse.‘reggiarti l'sistenza. » 
diventasse impera Lin tal zuisa col suò sposo. È perio che ella non pentita do 


dano tagli «Mueri per ono 


da & a tore. La signora sosteneva il punto di vista © — Oh!-— diss'ella — e che nonffarti per ! figlio in, tali: circostanza. doyera 

quante a mote: lo era dl suo avviso Fi i “— Quante veli‘ Lo oil, nindamp, di È più inviso all'aristocrazio lnglesty ed esce lavoro oo po' d'èccitamento in quest orribile | cima dei suoi desideri; masi diavolo le sus 

guardo al modo in cai s'efi ammogliato ; i {tenere molla yoStra stanza questa besbia Îlfer- | — Quanto ammiro quell'omelto? quel jio- | monu'onia? È cer, che morrei di noia sema }-geriva id sogui istant» qua'che stervazanza 
ritirossi cl | nale ? ; 


colo Napoleone} _N 
o, { fondare una. lin 


n @ molto più grane vi È questo piccole risse con milond,_ ti per diro 
io che d'ercalitare title ad dà quinto tia) 


irdolto 


riare auo mariio -.'ciLat 

psw diclui di tale sortita vidi fp 
tosto dalla.sala senza api't bocca, n.von si 
ide più. quellagera. 


guor Pilson nel & &d id foi la-| E dando al cagnolino un cilcio iremei 
Salon pg gi finite: fachi'e dente del | Jo-maid* a rotolare all'estremità "della S6lx | corone. l'Emenas Cu, ad invidiare 4 ritine ui wino 
cantello ‘a_miò piacime: { con una gamba rotta. La sua padrona ‘corse’ $ francesi Ah, sio fosti Iranersat no — fa 

Ratiti Suello elit uyova ‘intyo | a ractoglierto, e a scénà clic segui era «il — Mogari” Div! foste Ù mirgite Ha pe 


Tetnljita 


1 feder 


n, DI 


Simona, 


1 commis: 


ità ch 
utano nei 
del bo 
ti che 


rammi 


uterno, 
ittà € 


di carta che, secondo lui, ha risolto il. pro» 
Blema della navigrzione aerea. 1l numero delle 
macchinette da caffè sò spaventevole ; la mag» 
gior parte ottennero già nedgglie alle preee- 
denti Esposizioni, e tutte pretendono di essere 
perfette. Ve n'è una che ha il merito di fat 
4 inventore della 
il'suo protboto, ch 
si pu , domo 1'atqua di 
malva pò tener luogo del thè 
L'aspetto generale è piuttosto quello di v 
tiazar che quello d'una vera Esposizione di- 
mestica. Tuttavia, a lungo andare , forse il 
suo vero carattere Fisulietà più ch-aramento. 
chine» pie fare il Ducato è pi | 
gare in gran numero. La sezione | 
dii giocattoli da bambini è anch'essa molto * 
ben fornita | 
Lu sala defunta ile belle arti contiene dei + 
quadri non troppo inferiori a quelli cho già 
furono ne di pittura, locchè 
non torna a lode di quest’ ultima. Abbinmo 
numerosi saggi di tutto ciò che concerne la | 
cantina è la scuderia. In fatto di mobili, i 
più notevoli sono copie bellissime, ma caris- 
sime, dei più preziosi oggetti del Museo di 
Cluny. La musica ;sì fa adire due volte la | 
sett e, quando piove, le persone che ! 
passeggiano ai Campi Elisi entrano di buon 
gralo in quel rifugio di cristallo. 
Si è formeto un Comitato , che ha per te- | 
sorieni il signor Enrico Carle, il quale abita 
lla via Guy-Lussac , n° 25, per la pubbli- 
cazione delle opere complete di Pietpo"Leroux, 
che formeranno venti volumi .in-18°, e coste- | 
ranno ai sottoscrittori sessanta franchi, paga- 
bili în tre rat. Pietro Leroux è noto sovra- 
tutto por i suni scritti è a sociale. Egli, 
atava lo xpiritualismo nel soci 
do l'idea ui Dio, dell'immor 
l'anima e di te 0. travis 
tre siuole. Egli ha cecupito un altis- 
imento letterario, del 1830, 
nio priva m1 Globe e poi FRI'Eney: 
elle col signor Reynaudquu gran 
tevoli su vari or, 
o dci più distinti Ji 
Fra 
nia di Giorgio Sand ina 
umano, ch 
che furono 


il deposita di 
numi 
riformatori francesi, che formano quasi sempre 
una piccola Chissa, fuori della quale, a 1 
avviso, non vi è salute. Mulgredo. 1° impor- 
tanza esagerata da lui attribuita ad alcone 
dello su scoperte, l'edizione delle sue opere; 
che osa si sta preparando ,, dovrà far. parte 
della biblioteca di tutti coloro che sentono 
interesse per i lavori economici del corrente 
secolo. 

In fine della suà viw, le idee di Pietro 
Lerous subirono una ntova modificazione, e 
la morte lo colse in mezzo a studi biblici, 
per i queli quil vecchio ron aveva indietreg- 
giato dinanzi alia fatica di studiare la lingua 
sbraîca. L'edizione cui vi parlo è racco» 
mandata da Dardi Stern, Crémienx, Luigi 
Blanc, Garnot, de. 

È oggi che sarà pronunciata la sentenza nel 
processo della via Grolée. 1l presidente e il 
procuratore della repubbli 
«ffudoro soggetto, per enun 
tiche, avavano in qusle 
avvocati a fare altrettanto Mé ha difeso del 
suo meglio il mandato imperativo che il si- 
gnor Menudro suv dichiarato essere l’abbo- 
minio delle degofazioni e condurre al dispregio 
del sulfragio ‘iniversele. Mié pensa che i voti 
del clero, l'obbedienza del dato, i 
del magistrato sono quanto i mandati impera- 

Fl: giustifica la fraso che concerne « la 
difesa della repubblica con titti i mezzi pos- 
sibili, » dicendo, chip cssa si mente 
che, in caso d'un colpo di*S l'insurre- 
zione è legittima. Una delli dingolari di 
questò pirocesso sî è, che il Comitato. della 
via Grolée, considerato come violento, rappre- 
senta in un dato momento il. moderatissimo 
operaio'a Liene. Fu questo Comitato, infatti, 

hi G mita a 

Lione, come l'ers stata a Perigi. Ciò. spiega 
i lunghi riguardi del governo ‘pd Comitato 
se non quando divenne 


' 


stato a_ Morsiglia a 
cclè ovazioni del par= 
ppardiéne. Il presidente 
Dnitiera di commercio gli hanno fatto vi 

ta, e l'os-prefotto La pronunciato un di- 
o, sel qualè ha fipotutò le ‘ffermazioni 
lella lettera pubblicata , cioè che il ministro 
romesso lo 3Gioglimento! del Con- 

le egli aveva prorogato il 

romessa fin dopo l'im- | 

Egli 


li Kératey 
ta sua fngigd 
1 quale 


un particolare che dimostra fino » qual punto 
il signor Thiers sia sisnte dei compromessi. 
Ur repubblica, non volendo 
disciogliure. il Consiglio generale e sapendo | 
l'ostilità. del Corpo “elettivo verso il primo.| 
fanzionario del dipartimento , aveva proposto | 
a quest’ ultimio di prendere un congedo du- | 
rante la sessione del Consiglio i 
al suo‘posto nel momento in eui questo ces- * 
snvardi sodere. 


il», che un prefetto non può abban- | 
proprio posto al momeato della 

sli termino il suo discorso con una | 
Ù ono di fede'repubblicana. Il signor di | 


Keératry ambisce la deputazion®, ed il miglior 


titolo -per essere eletti è, in questo momento, 
l'essere re; ubblicani. Tuttavia , se In repub. 
blica avesse molti figli come questo, sarebbe 
Brest siozat, © 8 11 sinor This vesto 
molti impiegati così chiacchieroni e pettesoli 
como il signor di Kératrs, si pei 
demente imbbrazzato, 


L'autorità giudiziaria non ha concesso sgli 
avvocati Giulio Favre e Lacheud la libertà 


! provvisoria ch'essi chiedevsno pel signor Lou- 


* per la signora Mayer,.accttgti.d'intel- 
1 nemico, © foce Bene. 
stri psrtono per recarsì si Consigli 
gone: li dii doro rispettivi dipartimenti. ‘Il 
Signor Thiets è stando “del gran vento che 
solfin”a Trouville, ‘nà Assisterà agli esperi- 
menii d'a. (igtieria ché'4 stanno preparando, 
od n tal uspo va esimimando le coste 
credo che qualunque c.pitano d'art'etieri 
terminerebbe meglio di Jui le ‘oni più 
favorevoli ad esperimenti di questo genero. | 
trahit sua quemque voluptas. 

Numerosi convogli piacere trasporto- | 
ranno, in questi giorni, i parigini verso i 
diversi porti di mare dovo si preparano re 
gate: i 

L'Assenblea di Versailles, dando prova di 
colpevole esclusivismo, ha negata la pensione 
di 4000 franchi che il governo le chiedeva 
per la vedova di Gustavo Chsudey. Il signor 
Thiers. ba riparata quest' ingiustizia. conce- 
dendo alla vedova di Chsudey uno spaccio di 
tibicco che rende appunto 4 mila franchi 
l'anno. È 

Le buone fortune “non giungono mai sole. 
Si conferma che il generale Fspivent ha dato 
le sue «dimissioni dil coma lo militare di 

glia, cose il signor Kératry le im date 
da prefeli 


ni sigle. Îtftrs verrà, senza du 


tornata eli lunedi a Lari 


ns- 


ATTI UFFIC 


La Guszetta Ufficiale dl 43 
tiene 

1. R. decreto 18. lag] 
iscrizione sul gran libro d'una 
vore del monastero soppresso li 
Abate in Roma. 

2. R. decreto 

ione 

risparini 

3. R. de 


IALI 


agosto con 


inza l'i 

in massa m 5 cassa di 
linta a quella di S 

reto 30 giugno cha approva il 

mento strad:le della provincia d'Ancona. 


GROBACA DI ROBA 


L'on. ministro dei lavori pubblici. accom 
pagnato dagl’ingegneri signori Mati, Cornaglia 
€ Dionisio, è partito quest” 

vecchia, allo scopo di 

liminari sopra alcune questioni clio si riferi 
scono al l'orto di quella città, cd ai Invorî 

vi si delibono fire 


L'om' Correnti è partito îvri sera per Pie- 
troburgo, ove si reca a rappresentare l'Itaffa 
nel Gongresso di statistica» che sì aprirà in 
quella, città*il 22 del corrent® agosto. 

1l municipio romano presentò alcun 
fa un piano 0 pianta: del nuovo quart 
PEsquilino, redatta dal suo u 

Tn questo piano, all'uscita della stazione, 

ntava una grane piazza cho dava ori 
tre grandi strade ; l'una nel mezzo 
fronte all’egresso principale, e due 
disposte simmetricamente sila suddetta. 

Una di queste, che esiste già fatta fino alla 
piszza di S. Maria Maggiore, nel piano, rego- 
Jatore di Moma, va în linea retta sino «alla 
pinzza di S. Clemente, ossia al centro rel 
nuovo quariiere del Celio. 

Inoltre, secondo questo pinni 
del nuggo quartiere era la 
pia a lafghezza dette strade che si. ri 
ti 10 flancheggiste da fabbriche di 4 


è rano di circa 48 e 20 metri, se 
coi tivo grado d'importanza. 
11W0nsiBNio superiore, preso ad esame questo 


piano, ne fé lati elogi, c lo propose 
alla sovrana approvazione; che, mercè l'im- 
pegno speciale del signor ministro, fu accor- 
data immediatomente. 

Dopo ciò ognuno avrebbe creduto di vedere 
attivati i lavori. 

Invece il .3 corrente torna nuovamento al 
Gonsiglio superiore un nuovo piano del me- 
desimo quartiere, ossia il precedente piano 
interamente modificato. 


nel centro 
ta un’ampia 


72 
In questo secondo piano ln superficie della 


grande. piazz scire della stazione, è ri- 
dolta alla 10et : 
Delle tre strado prospicienti l'e 


nti sono interamente soppresse. 


La larg 
mente in alcun 
maggior numero è ridotta a 12 m 
In fine l'area destinata alla pubblica viabi- 
bilità è diminuita .di oltre diecimila metri 
quadrati. i 
Questo nuovo piano è accompagnato da una + 


* relazione, nella quale si dimostra che tutte 
Il signor di Kératry rispose, come un eroe 


queste modificazioni costitàistono dal lato te 
nico altrettanti miglioramenti del primi 

pil approvato, “E si demanda che il 
Consiglio superiore proponga al Ie l'annulle--; 
mento del primitivo decreto © l'approvazione 
di questo nuovo progetto. 


II Consiglio superiore avrebbe mancato a 
stesso ed ulla di missione che gli è 
fidata su avesso dichiafàfo questo nuovo piano, 
considerato dal lato tecnico, migliore del pre: 
cedente. 

Per cuì si è attenuto al piano precedente 
mento proposto ed approvato. 

Sappiamo che dopo il rifiuto il munici 
in una nuova relazione al ministro dei lav 
pubblici, dà ulteriori spiegazioni sulle modi- 
ficazioni! fate all'antica pianta, ed espone più 
particolarmente i motivi che lo hanno indotto 
a ciò fare. 

Tuttavi», benchè questo piccolo 
sia cousa di qualche ritardo per la sollecita 
costruzione di que quartiere, vogliamo non- 
dimeno sperare che tale diffi oltà verrà total- 
mente appiansta, © fra non molto la buona 


intelligenza ritornerà fra il Consiglio superiore | 


ed il municipio, 

Gli infermi ricevuti nella prima decade di 
questo mese nell'Ospedale di S. Spirito ascen- 
dono. n 1419; i morti a 26, per modo che 
la mortalità fu in rapporto di 2 per 400 sopra 
gli cotrati. 

Come causè di morte si registrarono: 6 
perniciose, n 3 delle quali non sì potè pre- 
stare verun soccorso eflica leso che i ma- 
lati furono condotti agonizzanti nello spedale 
7 tubercolosi polmonari; 1 dissenteria ; 3 bron- 
chiti; 3 pneumoniti;, 4 enterite; 4 ‘erisipela 
del capo; 2 apoplessio cerebrali; 4 tetano reu- 
matico; 4 vannolo confluente. 

$i curarono 954 lebbri intermittenti sem- 
plici, divi ‘guenti tipi: terzane 417; 

doppie 237; quotidisne 84; quartane 


perniciose furonopggivsdi cui 4 subcon- 
tinue e 13 concitite; “M proporzionate 18. 
Le feti continue remifienti furono 12 sol- 
tanto. 

Fra lo altro malattie principali si osser 
rono 42 casì di catarro intestinale, 2 d 

e, 4 d'infezione saturnino, 8 bron- 
i pneumoniti, 1 pleuro-pneumonite. 
Nessun caso di febbre tifoidea. 

Nella prima decade vi agosto del 1874, le 
intermittenti semplici asceser 4, le per» 
nici.se a 24 con 9 morti, e si notarono prin- 
cipalmente 2 morti im 2 così di febbre ti- 
foidea, 4 in 16 casi di bronchite, 
casi di pleuro-pneumonite. Le proporzionate 
in numero di 40 «'iedero 4 morto, e 15 casi 

catarro intestinale furono seguiti da gua- 


I totale entrati in detta decade fu 
di 620,ggnello dei morti di 29; cosicchè si 

be una mortalita media di 4 per cento. 
Laonde la proporzione della mortalità în que 
st'anno prosegue sempre ad essere minore di 
2 per cento, 


na sentinella stava tranquilla al 
suo posto. in Trastaverè, a notte molto avi 
mita due ubriachi le si avvicinarono chi 
ndole delle cartucce; Ja sentinella, veden- 
doli in quello stato, li consigliò d'andarsene, 
ncciandoli anche, quilora non avessero 
obbedito. Allora i due ubbriachi, benchè a 
malincunre e borbottando, si allontanarono; 
ma a poclii passi di distauza esplosero contro 
essa un colpo di pistol 
Il soldato vedendo n che giuoco 
senza perder tempo, gli sparò c 
cile. Mentre laggivano, uno di questi gridava: 
— Foggi compare Tiberio che m'ha fatto. 
Ciò che uno d'essi-sia rimasto 
ferito. 


giuocava, 


È uscita la terza dispensa della Filosofia ' 


delle scuole italiane, cui è direttore l'illustre 
conte Terenzio Mamiani, Essa contiene la quinta 
sione del corso di flosofta della storia tenuto 
al Mamiani nella romana , nella 
quale non si saprbbe quale sia più da ammi 
rare 0 l'altissimo ingegno del professore 0 ln 
profonda dottrina di lui, Inoltre nella medesima 
dispensa si comprendono uno stadio sullo Spi- 
noza, Ja necrologia dell’Ucberweg scritta dal 
Iotti, una lettera a Terenzio Ma: 
miani di Nicola Mameli , 
te analisi instituita dal prof. Ferri sul 
conceito di causa nella scuola di Herbart, un 
olo del Lavarino sopra la teorica della 
ettività delle idee, del conte Terenzio Ma- 
infine notirie è annunzi di recenti pub- 

oni. 

Programma dei pezzi che verranno eseguiti 
dolla banda del 2° regg. Granatieri la sera 
del {4-agosto corr., dall: ore % alle 14, in 
piazza Colonna 

Ricci 
; HI Begginie Mercadan'o 
Terzetto e Finale / due Foscari Verdi » 
L'Ebrezza della vita Strauss 
Don Carlo Verdi 
Marco Vinconti Petrella 
Triester Borra Strauss 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 42 Agosto ART2 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0 © al mare, Lab 
za della stazione è di 49,3 65; 
Barometro a mexsodì = 769,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 31,5 — Minimo = 16,7 
Umidità media del giorno 
Relativa > 58 Assoluta — 18,98 
Vetito dominato. Nocd a. Sud-Oi est. debolis. 
simo. 
Stilo dol cielo. Sempre bello. 


e -—_- 


2 in due | 


piro sl fu | 


sottilissima ed ' 


NomizIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci serivono da Ferentino (provincia di 
Roma) ‘) agosto 


ne dei premi agli alunni delle scuole gin: 

tscniche ed elementari maschili. 11 gran 
talcna del collegio Filetico era addobbato a fenta 
e gromito di scelte persone, fra Je quali, il sotto- 
{ prefetto di Frosinone, la Giunta municipale, multo 
signore, ecc, 

li direttore del collegio, con un discorso proe- 
mniale, dimostrò la necessità delle seuole ginna- 
| siali è teeniche ; ed il sig. sspettoro degli studi 

del circondario bellamento enumerò i vantaggi 
dello scuole elementari. 

Gili alanni premiati si presentavano ora all'una, 
ora all'altra signora , dalle cai mani ricevevano 
un attestato ed alcuni libri ben legati. 

$i volle censurare questo sistema di premi 
zione, dicendosi che colle medaglie d'oro o 
gonto gli alunni rimanevano più soddisfatti, Però, 
| se si riguarda il vantaggio immenso che atroca 

la diffusione dei buoni libri, si converrà cha an- 
che l'adotiato sistema abbia il sto non dispres: 
zabile scopo. 
| La festa era rallograta dalle melodie del: com- 

certo municipale. 

— Scrivono da Padova all'Italia: Militare 
del 4 


Il comandante generale questa divisione mili- 
taro, luogotenente generale Di Nevel, in seguito 
ad autorizzazione cd accordi prest col comandante 
ale il copo d'esercito, ha disposto ch 
glioni delle trupps ai sui. ordini, durante 
il corrente meso d'agosto © nei primi giorni di 
sotteinbre, si esercitano in marcie di montagna, 
riconoscondo tutta la nostra frontiera da Cismoné 


‘giamo nell'Unità nazionale di Napoli 
mo, con vivo compiacimento dell'animo 
nostro, che il marchese Gnalterio è perfettamente 
guarito della +0a ultima infermità. L'illustre uomo 
trovasi adesso nella sua villa ad Orvieto. Egli si 
Tocenpa, secondo il suo costume, di studi politi 
storici, © suppiamo che nel novembre di recherà 
a Roma per pigliar parte ai lavori del Senato. 
Il martbese Gualterio è così alta © nobile per- 
sona, è così Lenemerito della patria, che noi cre- 
diamo davvero di-dare una buona nolizia ai no 
stri lettori, araunziado la sua completa guari- 
gione. 


| tesi non è 


© | di Russi 


Disgrazia. — Loggiamo nella. Sontinelto» 
di Napoli del 42: 


, presa la mano, 

foga. Resdutasi inutilo l'opera del freno, il ci 
vallo, la vettura, il signor Caropreso ed'il coc- 
chiero andarono a precipitare nel traforo, none- 
stanto questo fosse guardato da un muro'allo un 
metro, Îl signor Catopreso riportò ferite 9 confti- 
zioni mortali; il corebiere' N dagli 
vemente un occhio ed alire contasitni men gravi 
il cavallo rimase morto , nè, fino all'era in eaî' 
seriviamo, è stato poss‘bile ‘estratibidal traforo! 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Aden, 40. — Sono arrivati i piroscafl ita 
liani .India proveniente da Genova,‘ ©: Pertià 
proveniente da Bomb»y, e proseguirono nello * 
stesso giorno par la loro destinazione. 

Nuova-Vorck, 41. — Si-ha- dal Perù: MI 
colonnello Gutierrez fece un pronunciametito 
il 22 luglio; incarcerò il presidente Balta o' 
sciolse il Congresso, ma il movimento falfì. 
tre fratelli Gutierrez furono uccisi dak popolo! 
Essendo stato assassinato il presidente Balta, 
il vice-presidente Ceballos fisuhse il potere. 
Il Congresso riprese le sue sedute, Il paesa 
è tranquillo 

Kurserlanten, 12. — È qui giunta l'impe- 
ratrice di Germania pef’visitare l'Esposizione 
industriale. Durante il pranzo S. M. fece un 
brindisi al Rs di Baviera. Nicevette une 
missione, alla qualembapresse fatti ringra 
menti per gli sforzi fitti dal Palatinato 
V'oltina guerra. L'inbperstrice parti quindi 
per Costanza. 


Londri 
tenza de 
credere ch 
abbia deci 
gluliorro 


42. — Il Times dice che la par 
iuroconsulto Cahen per: Ginevra fa 
il tribunale arbitrale di Ginevra 
sopra parecchi punti contro l'In- 
Il Times soggiunge che questa ipo- 
cora confermata. 
Costantinopoti, 12, — Presso l'ambasciata 
i ministri delle potenze estere ten- 


anche in quel Comune, malgrado le insistenze ‘ nero una riunione, alla quale assistette pure 
dei clericali, nelle elezioni compiutesi l t° cor- | 


rente riuscirono e 
notevolissima maggioranza. 


611 operai di Venezia. — Leggiamo, 
nella Gezsetta di Venezia d1 12: 


Da qualche ‘giorno si vociferava nella città cho 
{fossero venuti cal di fuori agenti sobillatori; per 
, indurre i nostri operai ad imitare il triste esempio 
che essi diedero in varie città consoreli 
lle tranquilia dei nostri operaî e quel buon 
$toso ond'essi sono per la più parto animati, 
fecoro sì che ls maligne Insitmazioni mon trovar: 
sero un accencio terreno. 

Questa mattina, giorno in' cui gli operai non 
aveansi a distugliore dallo officine, essebdo 
| festivo, circa 180 operai, 

ima parto alla classe dei muratori, scarpellini e 
barchiaî, sì prestarono a convenire în Casapo di 
Marto, estremo angolo della nostra città. 

Ivi, certo Magri (che se non erriamo, dovrebbe 
apparienore all'arle dei muratori) arringò i con- 
venuti, cccitandoli a far valerò i loro diritti per 
modo da migliorare la loro condizione, esortan- 
“doli però a non, commettere atti di violen 

l entraro in trattative coi padroni, prima 
di porsi in iscinpero. 

Dopo di Ini pertò il Battaggia, del Rianoramento, 
eccitando gli operai a contenere le loro pretese 
4 entro i limiti del giusto © del ragionevole. 

Siccome la cosa si. protrasso ‘alquanto ; per_ le 
lunghe, il numero degli operai andò di mano in 
mano scemando, sicchè da ultimo sì ridusse a 
minimi termi 

Una quindicisa di essi si condusse poscia al 
municipio, per presentarvi ona pot 
quale gli si domandava d'intetossarsi delle con- 
dizioni degli operai, o di far sì che fosso miglio- 
ata. Uno solo di essi ascese le scalo e chiese del 

ndaco. Ma sictomo il sindaco nénvvc'era, pre- 
sentò la carta al segrelario generale. 

E così terminò oggi la cosa. 

fonta di S. Eusehio a Vereel 

— Riceviamo fa Vercelli una lunga ‘lettera! 
in cui ci si descrivono le feste*-celebrate «in 
quella città pil quindicesimo centenario di 

possiamo pubblicarla. per 
difetto di spazio. La pioggia mandò a male 
alcune delle feste, alle quali, del resto infer- 
verino molta ente sovratulto dal contado: 
Esse t:riminerona* con un mirdeglo di cat 
hanno già partito i giornali, vale a dire che 

stanno davanti alla catte- 


di raddrizzare | gli storti, dar la vista ai cie- 
. Ecco. un. bel programma per 
ario. è crediamo che d'ora innon 
celebrerà Sesto” senza il miracolo -obbli 
como i fuochi d'artifizio: 


. — Leggiamo nel Cesaletà dell'4 1 

È scoppiato venerdì sera un gagliardo incendi 
a Villanova. Vari proprietari sono danneggiati. 
Rimase vittima un ragazzo, 

— E nella Gazsetta di Mantova dell'44 3% 

Alibiamo notiria di un gravissimo incendio ay- 
venato ieri a Roverbella. Il: danno ammonterebbe, 
a 37,000 lire, Ci mancano i particolari: 


Fulmine. — Leggiamo nel Monte Rosa 
di Varallo, del 4 

Nell'urazano chie imperversò in gran parte della 
Vu'gnsia Ta sora. di “morcnl@@ TI faleriie ade 
a ilastiglione uoridehao corti ‘Tarisa' Burdibo 
d'anni 0, che si trovava in' casa sua al pian 
terreno; ove, ora aperta imprideatormente la 
siestra. 


i 
| 


Nubar Pascià. Si trattò la questione della 


onsiglieri liberali con | giurisdizione in Egitto. I ministri non hanno 


pototo mettersi d'accordo circa il progetto da 
dottarsi, e sorsero gravi (ivergenze special» 
mente. circa la giurisdizione. criminale. Una 
relazione fa indirizzata ai.diversi"governi, 
quali fu deferita, la questione, 


COMMERCIO: 


BORSE DI 


Titoli 
Prestito frane. 
Reod. frane. 

>» Goo 8670 
italiana Boj | 69— 
» pitsinnea c | a 
Consolid. ingleso ; | 9212 
Ferr. Lomb. Azioni | 495 — 
bbligazioni detto | 861 50 
Fer, romane Azioni} 148 — 
Abbligazioni = 
Ohbi. forr. V.E.1869) 209 75 
UbbI, ferr. Merid. }-213 85 
Fer. austriache 
Cambio sull'Italia + 
ObbI 


s 
| 5565 
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Banca Ansiriaca 


Consolidato inglese. 
Rendita italiana 


Imprestio Nazinale 
ui piccoli pérai > 
QbbI, Beni Eee. 3. 
Gertifo. sul Tesoro 8 9/s" 
Detti" Emiss. 185 
PO Rit 
to Rotbischila =. .- 
a RaSpale alia 
ca Romand., . «> > 
Banca Gi a 
Basca Nazionale Tostapa 
Banc 


disci 
ligazioni delle 
6 Ve fatine" 


Qublitaini dle. 
ni dello.» - 
Stage Fer. Meridionali 
Ubbligazioni detto ..è. 
Buoni Merid. Biejs bt] 
Società Rogigna Miniere 
dagli. 


ontia tro mesi» - 


Francia 


Cridito immobiliare 
Gonip *Poodiariaritaliaiia"} 


chi 
tI 


GIACOMO DINA, Dimerzone || 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerene, | 


Una bellissima occlistope ‘pet ‘acquista 


‘pn buon-Gannecehiale sd ind 
GRATIS Sozzi iii 


Vadi avea iniepigini 
ndita; volontaria ‘dello Stabilimento BI 
DAU-ia Roma: Vedi ki pag. 


B, 


Rada di MONACO, protetta da suoi promontori, è una dalle 
quiete dal-Mediterraneo. Ivi il calore è sompre temperato por lo 
marlne»-N fondo della spiaggia, come.a, TROUVILLE è fornito 
di una sabbia sottile 6 di eo) li flessibilità al contatto. 
CAMERINI eleganti o molto ar! 
BAGNI d'icqua Bolo @ BAGNI carpi Di manE. 


) la spiaggia: 
ii tari 
miglio. 


— Pensione moderata per fa- 

SOLO STAMLMWENTO Di nani Di wane possléilo un CASINO, che offro 
al suoi ospiti le. medesime distrazioni e gli stessi divertimenti che 
si trovano negli stabilimenti sulle rivo del Reno. ab. 
Vi si giuoca la Roulette con ua solo zoro; il minimum è di 
il maximum è di 6,000 lire. 


liro, 


nti cn 


Chi si abbuona per tx AMO 
6 al Giornale 


a titolo di premio uno dei duo seguonti oggetti a sua belta: 


MICROSCOPIO composto, genere recenti 
utilissimo per osservare Bachi sele, 
tra sî voglia cosa non che fire _ 


I ima a: 1 
CANNOCCHIALE a tre tirfÎuno 15 conti. 

; 5 centitneri chiuso, che permetto distinguere 
illa distanza di ‘#3 migila circa. 

mente si vendono 5 


10 0:32 colonne. Esso formerà d 
di un a0no, n 
incominciata la ji re seguanti: 

L'Anno matetetto, dvt#79 1A storia drommatica dej due asse 

di batigi, da un testimonio obulatà —'Adotfo Talers, sud vita 

ooiupleta -- Un Romango,intorassantissinio; inedito — Diverei 

nacchmi, dol tempo attuale, (ggunene, nor); d0c; 


blicazione della o 


L'ibbuonamento arno’ é6eta sole L. 18 € L. @ l'imbal 
liggio, porto ed assicurazitite del Premio (Micnoscorto g, 
‘Casvoccinate) ) per abbuonirsi (6 ricevete immediata! 
morit il premio si spedisba vaglia postale di L. #8 all'Edi 
lore sigì GUENOT Groaxwi, via.Roma, n°.44, Torino. 
indicare con ma 'indiriito, come 

ima, quando sà ear più File 


iodato ridete 
dal'tsceetiate 
si 
FEE poser sia se ai 
fabbricante) ja; ribasso enorme, che, va tutto a benefzip degli Abbuonati. Ecco 
vantaggi che essa può procufare È 


se 
cche 


O + 
° 
RRATORE 
immantinente riceve 


i ln Stazione fer 


i articoli-datiin premio, fia dal 


GABINETTO DI LETTURA, dovo sì trovano tutto lo pubblicazioni 


Itàliano- ad ‘estero. CONCERTO dopo «il mezzodì, o nella sera orche- 


stra scola. 


IGIABDINI Di MONTE CARLO, cho si estendono in terrazzo dal 
CASINO al mare offrono, oltro i punti di vista i più. pittoreschi, dei 


dri, Tamarindi o fra tutti i fiori dell'Africa. 
GRANDE ALBERGO DI PARIGI, vicino al Casino. Quest'Albergo, 


{gi dilettovoli fra Palmizii, Carubi, Cactus, Aloes, Geranii, Lean- 


uno dei più sontuosi 6 del più confortevoli che sì trovi sul Iittoralo 
del Meditorraneo è stato considerevelmento ingrandito. Betti amPanta- 
mesi, MAGNIFICA SALA DA PRANZO, SALONE RISTORANTE, Gina CAFFE CON 


sIGLIARDI, GAMNETTI PARTICOLARI, Ctoisa rnaNcese. 


CHIMICA BROMATOLO- 
GIGA iis 


pasta, 


ghi esperienze 


20 L. 3 franco di porto 
grafia, Sant" Antonino, 
, n. I, Firenze. 


le funzioni delle 
aule degli lot 
i snalatlenertase,seite.o ero 
| FONICO ANTI-NRRVOSO, 
fore prggede Te malati ehe gua 
sisce Uriaciio, e fici la 
digestione 
ANTI-PERTONTOD, gliere remi 
cali con o senta eterea 
ci cn gli amari sono gli specifi 
per guasite gusti, postali. 
"TONICO RIPARATORE, per com- 
Vastere T'impoveriaentà del sam 


î 
Fabrica Spor 
3, rue SRO 


fi in Rome ; Sommo 


DOLOP DI DENTI 


Siano poi d’indolo reumalica ‘oppure 


del Micresespie 


Pasticche Rigeneratrici inglesì ' 


par le post 


i 


le 
ni 


ACQUA MINERALE 


FE 

33 SALSO-TODICA 

Ss DÌ. SALLES-PRESSO VOGHDRA 
SÉ da più iodica del's cono 

sà Si usa intatti vi consi moi quati dtt 
3 ato il odiore suol proparati in mi ibra. 
2 ferlbile tome rimedio'datoci dalla «lesa 
ci ’, natura, Si amministra mella cura dei temi 
i peramenti.libfatioi 8 serofolosi ‘tia etita- 
bi 


mento guarisce; nel gorzonellectpeti: elle 
oftalmie, scrofolose, anche come colliriò, 


nelle affezioni plandolari, nali inerossamenti dol atietisezitorio; ‘1° timbri “Retta 
ogzie è durezza d'utaro, previone 1 geli, cura le mntitfestazioni Aivarca' della. st 
Wide terziaria; Si adopera anche nell'inverno sì ìnternamete et dti rin fto, 
— Si spedisce ai tichiedentidati proptte tario detti ca 
Ernasio. Bi atelli e se ne trova presso le printipali farmaiciéla-Tioma; fam. F. 
Garneri; vin del Gambera, .a: Firemte, vin del Proconsolo: ey. 
Milano, presso Carlo Erba — Torino, Gemoli e Gandolii, di 
farmacista Costanzo e C. drogh., Genova, Brozra — Alessandria, 


cen bagni tocafi © reneral 


deftierti dea 


Bernardi 


{ Firenze,: farma. 
zare, Milano; 


ldo Si Er 
SEE E 
FYenezia, farma. Giuseppe: stnar; Triesle, tam; C4t'o 7 


moi th In 


gm Feulles il signor Rigotistal Pari 
comodo, OMERO att, orali mesi fi: 


ienij dei, Senapismi comuni, In oggi 1 Stnapisini di Rigullo] somundi 
Pi etti cla di imbatto. ate fegfire, ‘omo sarebberd o ndigesti 
mali di dsl: resimi, vedo. S0P4 Poi di " 


il 
gina ‘tività Ineontéstebife net 


lore idi: senape tutte le sé proprietà, allemere 
effetto decis'vo con minor queXtità possibile gi 
Rel iignorRigollot ha risolto nella hianierà 
snc A12BONOARDA: (Ama. ‘de: Ter péstizue, 1866, 

er spéalîue, 1868, 85,3 


la, N. 10 in Milarò. 
{60 47, Roma © in tatto lo pri 


Ja bocea dol dtt / 
cis, Rogndre 


BRILLANTE LUCIDO 


merzi acchò n 

MiAncHEmIA vola gotici, è che per © 

vere. bianelitstme dia 1a Mc ei ii 
ottavo atta e ta 


che non 
diversi 


ode tn biaricherin ‘e che 
cciplotamanto dette pol vedi 
giò in commercio: 


vende? press 'Cikiae Bowdervi, = 
Ema, Milano, N. 36, ed tomm 


‘irimonia fra 
no organismo. 


In.Mlaconi! a L: 4 0 2.60. 
Si trova pross 


Ja Roma, pr ori, Marinai 

la soaiola con isirizione. Vendesi sAiarigt 
aughe i Amildo Inglese azzurro n | Piazza S. Carlo i Atala 
Banco, — Dopotito In Firenze presso "Il $ 


ro, 
piazza di Tor-Sungiiigna, ‘1° 15 e S; 
Ignazio, 5, A Sette della Minerva) 
A; Dante Ferroni, via dellal. Maddalena, 
AG 6 47% Profumpria Al Reguo di.Flo 
Via del Corso; 386! Napoli, Dit 
Dante: Ferroni; via Roma giù Tolet 
Firenze, stessa Ditia,. via 


AD. Fetront, 27, Vit Catonr. 


VPONE DE SAMONTANA 


Seconda ediziano 


Libra dilettevole, ed ;istruiliva por. |. farmacia,, L. E. Pieri, via 

possidenti, di terreni. , Prezzo, L., 1,50, f.Gacia dafesco, sia. Dorgoguiasanti, 
Doinighiro al Mio di Floria, xia Tore 

Rivalgersi,. con vaglia, rancoholli,;.al'f nabuoni, #03 farmacie della Lobazione 

dolt., Demetrio Giolti, Empali Britannica, via Tornabuoni, 17. 


RAROSCAFI.POSTALI ITALIANI 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 
Partanzi ‘an Napoti 


dir Boni (a del Ganala di Suta), 
tando ‘Weasina, Port 5 
consi Aveosaneara (Égitto) | 


ciasena. moser »' meriagintro; 


18, 28 di ciasonn mesé alle 5} 


LINEE: DEL: MEDITERRANEO... 


Loren CBArton 


Anti 1 viterdi atto LÌ 1 
pui martedì alle ip. N papor 
(Ret8"À martedì tocca anche Ania 


solpasoronizo Lulti;i giovedì alle 2 R: e tutia Jp: domeniche allo % noi. Il tattoli 
pp .cAvanoro.della domenica tocca anch la Meddit 
nd; BASRA ife le domeniche allo 9iant; 
ji GO Tatti i lunedì, margoladì, ssiovedì e sabnto allo; 11 pom. 
FAT Podrormadio toccatdo' Piombino tatto lo domeniche alle 10 ani. : 
le dedampaaoo Toscano (Gorvond, Capraio ‘Portoferraio, Pianoro #' $.* Sii 
an. > 


sbitfti.in mercoledì alle A 
id cont dense e 

THfui}itzjori achiarimonti edvimbaroo a/Gemoss'atlà Direzione, in Row'altà Wei 
hl aan io Nopolt ai. signori. Ronmet' o F. Perri in Lorna n gni 


Tipografia dell'OPINIONE dirotta da C. Carbone. 


e IN MONACO 


ùStagione Estiva 


per riconaseera 
mi e le 


ta 


SOCIETÀ 2848 RUBATTINO| 


torgando Messina 


I fecero i riga 


Nella città o nella campagna fli MONACO si trovano Atsenam, Cu 
ranricorani, Vir dove i viaggiatori trovano appartamenti x sm 
MODERATI. STAZIONI TELEGRAFICHE. 

Il tragitto da Mansieuia a Mosaco si fa in 7 ore. 

Dopo l'apertura della linea della Liguria si può andare colla fe 
rovia da Genova a Mosaco in 7 ore. 

Da Tomo in 18 ore 
Da Miano in 12, ore. 
Da Firenze in 18 oro. 
Da Venezia in 19 oro 
Da Row in 28 ore. 
Da Naroni.in 36 ‘ore, 
Mollo partenza trasportano i viaggiatori da Nizza a Moxico 
Il tragitto si fa in TRENTA MINUTI. 


sla ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


| DI CASSE PORTI 


si «$ sicure coritro gl'inconal'@ le Yntelajonì, 

là delle prime fabbriche di Vionna 
+ presso CAUCICH e |» 
«FIRENZE 


ssa del Duomo, palaz"o Gondi 15 


italiano. alla Manca 
mo costrasto colla maggiore 


dio. AO pertib'ehe 
i cati; 
jo nel enne 


© ae 


Viso DI BANDO 


per vendita volentaria 


Firanak 


hkogedixidelr'efunto Antéhic; Bel m dimo rifotuto riliza 
© procedi per pubblico incanto 
seta Tita: vin-detin Grade, 8t| con li trszione dalla! 
» Sligli e mercanzia; Mito in esso esistenti! sb 
unitamente ‘a tnt gl 


sibile, el detta. Ja 
inca: fo avrà, luogo ol sninisturo cl netaro sigx.l'igtpp 


d ant. in una d 


Ì 
Î Lire quarantamila, 
Notaro prima, dell'incanto siii 


a fivaze del maggior, ollarente 

Udisfatlo presso, lo stesso N 

di giorni vil 

ank in facoltà desti eredigfieton di 
nni et interessi. 


e ciò nom più ta 
pageto il detta pre 
| le Lice 4000 uspositato, 


ani cd Esteri 
Li; MI dI 


| , 
gli Industriali 
I 


Mabitatturieri,ed'{ produttori 
d' Italia 


| 
Ì 
| 


[cha por. contratti paflicolari sssali cot principati Giornali di;Germ 
Jell'impero Ausiro L'ogarico e della Svizzera n quale specie Rappresent 
n Italia della 

| wi 


n WEL. 
(Giornale delli Ex 


‘ în grado di, servi 
li Toduneriati, 


Al TritLuNG ZEITON 

“izione Mondiale in Vienga) 

allaymigliuy, erndizioni @ coda massima puntualit. 
Manifalturieri © P.*iuzori d' Îialia che intendono farsi 

[semiato at" 

intbro prodotti, 


"Expo Citbrcate' i Torò inve 
ta: tisvoor 
indispensabili mo interes, 
Upgarico, della, 0 dolla Stuzéra. 
ettore atfrannata ai signori / 
EPETTI © BELLINI 


Milano ia Romagricsi, N:f = Milano. | 


AVVISO D'ASTA 
(IL SINDACO DI GATANZARO 


fa. noto al pubblico 


| Oh indederitone di' deliberazioni del Consiglio Comunale di questa Ci. 
ifel'pior20!20" Giugno p. d., debitiment» approsara del sig. Prefetto, con nou, 
gli quell'Uffzio, de'29, Luglio corranta, sarà aperta l'asta.nel grorno di Domeuie® 
9jto. del Veninra, mese di Settembre, alle oca 12 m. in: gesto: Palezro mun® 
| cipale;, sttaa, Principe, Umbacto, alla presenza del sottoscritto; pero: appalto 
lla scostuzione del nuovo QuartiaroMilitaro dii questa’ Città,” oserentementa 
“gli elenchi élementara dei prezzi» pianta, progetto ‘8'Capitolatò compilati d*t- 
1'Uffcio Tecnico di questo!iCotmu A 26: Giugno 'cltimò, ed ap)rovati del con 
Ghio Comimate %eb- fa Rtddelta deltbitàziline che rimangono visiti nelta'sagri. 
ande Itidbiti to! per'etitungud be liglesit prendere conosCenza dalle, CCA 
‘le'8 pain. dl’oghi ‘giotmo. ne 
nia, Ise del proggito,di pstima redatto, cal.cauddulto 


iaatàidelibarnin: a /faeum di auini che-avra offarto i Ricito 
presrosoit: o a insita | tte 


© La shbasta wapianA i pentita 


maggior ribaliso sull 
Ù È 


der l'additamento, 


om “dep deo ri i fit 


IL Sindaco 
BARONE FILIPPO MARINCOLA S. FLORO 


